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quanto riguarda raccordo a lungo termine tra i go­
verni della Repubblica italiana e della Repubblica
socialista di Cecoslovacchia concernente gli scambi
commerciali fra i due paesi e il protocollo allegato .

Articolo 2

Sono escluse dalla presente deroga le modilità di
applicazione dell ' accordo per gli anni 1971 , 1972,
1973 e 1974 e in particolare le misure (previste nel
quadro degli articoli 2 e 7. Queste modalità e i supe­
ramenti dei contingenti e le altre autorizzazioni sup­
plementari governative per l'importazione per gli
anni 1970, 1971 , 1972, 1973 e 1974 restano soggetti
alle norme e alle .procedure comunitarie attualmente
in vigore, in particolare a quelle previste nelle due
decisioni del Consiglio del 9 ottobre 1961 , relative
rispettivamente all'uniformazione della durata degli
accordi commerciali con i paesi terzi e ad una
procedura di consultazione, nonché a quelle che
saranno adottate dal Consiglio in materia di politica
commerciale comune.

Articolo 3

La Repubblica italiana è destinataria della presente
decisione.

Fatto a Bruxelles, addí 13 novembre 1969 .

Per il Consiglio
Il Presidente

L. DE BLOCK

considerando che tali consultazioni, per quanto
concerne gli elenchi di contingenti previsti per il
1970, hanno avuto luogo e non ne è emersa alcuna
incompatibilità con le norme comunitarie, essendo
inteso che i superamenti dei contingenti e le altre
autorizzazioni governative supplementari per l'im­
portazione formeranno oggetto di consultazioni , con­
formemente all'articolo 2 della decisione del 9 ot­
tobre 1961 , relativa alla procedura di consultazione ;

considerando che, secondo quanto precisato in una
clausola dell'accordo, « le due parti contraenti, rife­
rendosi ai loro impegni internazionali , apriranno
trattative per la revisione del presente Accordo, al
fine di apportarvi le modifiche necessarie, senza che
tuttavia il risultato delle trattative possa pregiudicare
gli obiettivi fondamentali del presente Accordo e
segnatamente il principio dell'uguaglianza e della
parità dei vantaggi per i due paesi » ;

considerando che, dalle assicurazioni date dal go­
verno italiano, emerge che tale clausola gli consen­
tirà di conformarsi agli obblighi derivanti dal trat­
tato e in particolare in materia di attuazione della
politica commerciale comune,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

La Repubblica italiana è autorizzata a derogare al­
l'articolo 1 della decisione del Consiglio del 9 ot­
tobre 1961 , relativa all'uniformazione della durata
degli accordi commerciali con i paesi terzi , per

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 13 novembre 1969

che istituisce un Comitato permanente per i prodotti alimentari

(69/414/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il progetto di decisione presentato dalla Com­
missione,

considerando che, nei casi per i quali il Consiglio
conferisce alla Commissione competenze nel settore
dei prodotti alimentari, occorre istituire un Comitato
composto di rappresentanti degli Stati membri per
garantire una stretta cooperazione tra gli Stati mem­

bri e la Commissione e per dare a quest'ultima la
possibilità di procedere alla consultazione di esperti ;

considerando che è inoltre opportuno che tale coope­
razione si estenda a tutti i settori oggetto di una
regolamentazione comunitaria in queste materie ;
che a tal fine occorre abilitare il Comitato ad esami­
nare qualsiasi problema riguardante detti settori,

DECIDE :

Articolo 1

È istituito un Comitato permanente per i prodotti
alimentari , in appresso denominato il « Comitato »,
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Articolo 3

Il Comitato stabilisce il proprio regolamento in­
terno.

Fatto a Bruxelles, addí' 13 novembre 1969 .

composto di rappresentanti degli Stati membri e pre­
sieduto da un rappresentante della Commissione.

Articolo 2

Il Comitato esercita le funzioni che gli sono attribuite
dalle disposizioni adottate dal Consiglio nel settore
dei prodotti alimentari, nei casi e alle condizioni in
esse previsti .
Esso può inoltre prendere in esame ogni altro pro­
blema che rientri nell'ambito di tali disposizioni e che
sia sollevato dal Presidente, su iniziativa di quest'ul­
timo, o a richiesta di uno Stato membro.

Per il Consiglio

Il Presidente

L. DE BLOCK


